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Clima sempre disteso ai « minivertice » 

Prima intesa a Mosca 
fra Vance e Gromiko 

sulle armi strategiche ? 
E' probabile che la delegazione USA venga ricevuta da 
Leonid Breznev - I colloqui proseguiranno anche oggi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Intesa su una boz
za di documento sulla limi
tazione delle armi strategi
che; accordi di massima per 
l'ulteriore .sviluppo delle re
lazioni politiche e diplomati
che; annuncio di un nuovo 
incontro da tenere a fine mag
gio all'ONU in occasione del
l'assemblea generale dedicata 
all 'esame dei problemi del di
sarmo: questi, in sintesi, i 
primi risultati del « miniver
tice » sovietico - americano 
che. iniziato mercoledì al 
Cremlino, prosegue stamane 
con un nuovo incontro tra le 
delegazioni dei due paesi, gui
date per l'URSS dal ministro 
degli Ksteri, Gromiko. e per 
gli USA dal .segretario di Sta
to. Vance. 

I" probabile che Breznev 
— proprio per sottolineare 1' 
importanza che l'URSS dà al
la trattativa — riceva gli 
americani (con Vance ci sono 
11 capo dell'agenzia per il di
sarmo Warnke e l'assistente 
Shulman) e si intrattenga per 

un colloquio» al di fuori dei 
« temi fissati » dall'agenda di
plomatica. 

Nel merito degli incontri 
— che ieri hanno occupato 
l'intera giornata — si sono 
appresi pochi particolari. Fon
ti ufficiali hanno fatto notare 
che il tema della discussio
ne era « militare » (Salt 2) e 
che, quindi, vi erano notizie 
di carat tere strategico che 
non potevano essere diffuse e 
illustrate alla stampa. Si è 
saputo però che l'atmosfera 
che ha caratterizzato i col
loqui è stata « distesa » e che 
sono stati espressi « auspi
ci» per una felice soluzione. 

Al Cremlino sarebbe stato 
fatto un « discreto » passo in 
avanti: gli americani avreb
bero - « aggiustato il tiro », 
cercando di tornare sul bina
rio della trattativa inizia
le. quella cioè del vertice di 
Vladivostock nel 1974. 

Gromiko, riferendosi ap
punto alle intese precedenti. 
avrebbe fatto notare che in
sistere su una posizione ten
dente ad assegnare al Pen

tagono « vantaggi unilatera
li » avrebbe sempre incontra
to una precisa opposizione da 
parte sovietica. 

Sottolineando i vari aspetti 
della pericolosità della corsa 
agli armamenti Gromiko 
— secondo fonti displomati-
che — avrebbe avviato an
che il discorso sulla bomba 
al neutrone che Carter ha « so
speso » dalla produzione. A 
Vance il ministro degli Ksteri 
avrebbe detto che il « rinvio 
non tranquillizza il Cremli
no *. Tale posizione è nota: 
la stampa sovietica ha de
nunciato la posizione ameri
cana definendola appunto 
* manovra di rinvio, coti pun
te propagandistiche ». Gromi
ko, a tale proi>osito. si è rifat
to alla proposta avanzata da 
Breznev, quella cioè della «ri
nuncia reciproca alla produ
zione della bomba al neutro
ne. conformemente al princi
pio della parità e dell'eguale 
sicurezza ». E mentre il mi
nistro faceva rilevare la gra
vità del problema, in un'al-

Da tutto il Paese si chiede fermezza 

MOSCA — Vance e Gromiko di fronte, con le rispettive 
delegazioni, al tavolo della trattativa 

tra sede, sempre a Mosca. 
Mikail Solomentesev. membro 
condidato del Politburo e pre
sidente del Consiglio della Rus
si;* — parlando alla seduta so
lenne in occasione del 108. an
niversario di Lenin — ribadiva 
che l'URSS ' sviluppa la (xiliti-
ca di distensione *. avanza 
« misure pratiche nel campo 
del disarmo * e condanna deci
samente la nuova arma. 

Su questi problemi vi è sta
ta una risposta americana. 
Vance ha ribadito che la fab
bricazione dell'ormo è stata 
sospesa e che la Casa Bian-

I ca. di conseguenza, segue con 
i estremo interesse l'atteggia-
| mento dell'URSS. In pratica, 
! ha confermato che la « mos

sa * di Carter può essere an 
che considerata come un « se
gnale» che il Cremlino «deve 
.saper cogliere v e valutare. 

A quanto sembra — stan
do anche alle contarne sotto
lineature sul «clima disteso » 
del minivertice — il « segna
le » sarebbe stato raccolto, 
poiché si sarebbe raggiunta 
una prima intesa. 

Carlo Benedetti 

Larga maggioranza sulla definizione « marxista democratica rivoluzionaria » del partito 

Varato il «progetto politico» del PCE 
Riconfermata l'unità del partito — Il dibattito sull'esperienza leninista — Il netto rifiuto dello 
stalinismo e del burocratismo — Marcate le « differenze storiche » con la socialdemocrazia 

Dal nostro inviato 
MADRID — Il congresso del 
PCE ha definito ieri pome
riggio l'identità marxista del 
partito, al termine di un di
battito che era stato uno dei 
punti focali di tutta la prepa
razione congressuale nelle set
timane scorse, e dei primi 
due giorni di lavori della com
missione incaricata di esami
nare le tesi di progetto poli
tico. Questa riunione si era 
conclusa alle 4 di ieri matti
na con un voto che aveva 
visto 92 s ì . 40 no e 3 asten
sioni sulla formulazione che 
respinge ogni concezione dog
matica del marxismo, supera 
l'idea restrittiva per cui il 
« leninismo è il marxismo del
la nostra epoca » e afferma 
che il partito si richiama al 
marxismo come metodo d'a
nalisi. In assemblea plenaria 
questo capitolo, il numero 15 
delle tesi, è stato approvato 
con 968 voti a favore e 248 
contrari, con una serie di mo
difiche che sono più formali 
che sostanziali rispetto al te
sto primitivo. Una mag
gioranza che ha di gran 
lunga superato quella già ot
tenuta in commissione. Subi
to dopo è stato messo in vo
tazione. e quindi approvato, 
l'articolo dello Statuto che af
ferma appunto l'identità del 
partito specificando che e il 
PCE si basa sul marxismo 
rivoluzionario, apprende cri
ticamente le esperienze del 
processo di rivoluzioni sociali
ste che è stato aperto dalla 
rivoluzione d'ottobre diretta 
da Lenin e del movimento di 
liberazione; pratica la solida
rietà internazionalista con tut
ti i popoli, movimenti e par
titi che lottano per la libera
zione nazionale, la democra
zia e il socialismo ». 

L'unità 
del movimento 

Il capitolo 15 del progetto 
di proposte politiche, su cui 
si era soprattutto concentrata 
in queste settimane l'attenzio
ne della stampa spagnola e 
internazionale, definisce il 
PCE un partito e marxista de
mocratico e rivoluzionario ». 
Dato il rilievo e il carat tere 
controverso che ii dibattito 
su questa formulazione è an
dato assumendo in queste set
timane sembra utile riportar
ne i punti salienti. Precisato 
che il PCE è un partito mar
xista rivoluzionario, che si 
ispira alle teorie dello svilup
po sociale elaborate dai fon
datori del socialismo scientifi
co Marx ed Engels e al loro 
metodo di analisi, il documen
to dice che il PCE si consi
dera crede di coloro che nelle 
difficili condizioni della Rus
sia del 1917 seppero, dirigere. 
guidati da Lenin, la prima ri
voluzione socialista del mon
do. che ha aperto un proces
so rivoluzionario mondiale nel 
quale il PCE si colloca. Di qui 
i comunisti spagnoli fanno de
r ivare le loro « differenze sto
riche con la socialdemocra
zia mantenendo una posizio-

• ne critica che non esclude 
tuttavia l'impegno per una 
lotta per la ricostruzione del
l'unità del movimento operaio 
mondiale e. per quel che si 
riferisce alla Spagna, l'impe
gno a persistere nel compito 
di raggiungere la più ampia 
MUaborazione con il PSOE e 

le altre formazioni socialiste». | 
D'altra parte — dice anco

ra il documento — « benché 
noi consideriamo nostro patri
monio la rivoluzione d'ottobre 
e tutte le rivoluzioni socialiste 
che sono venute liberando i 
popoli. respingiamo come 
estraneo al marxismo il feno
meno del burocratismo e del
lo stalinismo. E' indubbio — 
prosegue il documento — che 
vi sono tuttavia una serie di 
cause storiche nei fenomeni 
burocratici e restrittivi della 
democrazia verificatisi nel
l'URSS. Tra queste, fonda
mentalmente — dice il docu
mento — il fatto che la prima 
rivoluzione socialista si sia 
realizzata in un paese arre
trato come era la Russia nel 
1917 e che questa non sia 
stata seguita, come pensa
va Lenin, dai paesi avanza
ti d'Europa ». Dopo aver ana
lizzato ulteriormente le ragio
ni di questi dati negativi, il 
documento sostiene che « que
sti fenomeni antidemocratici, 
hanno comportato un ritardo 
importante nello sviluppo del
la influenza del marxismo ri
voluzionario tra i lavoratori 
dei paesi capitalistici avan
zati » e afferma che < j co
munisti spagnoli hanno supe
rato autocriticamente la tap
pa dello stalinismo e recupe
rato l'essenza democratica an-
ti-burocratica del marxismo >. 

Ribadendo la definizione 
della identità « marxista de
mocratica e rivoluzionaria » 
del PCE. si dice che « l'ap
porto del leninismo in tutto 
quello che c'è ancora di va
lido. viene accolto come quel
lo di tutti gli altri grandi 
rivoluzionari ». però sulla ba
se del fatto che oggi « non è 
possibile mantenere l'idea re
strittiva secondo cui il leni
nismo è il marxismo della 
nostra epoca ». Il PCE infi-

; ne « respinge ogni concezione 
dogmatica del marxismo... si 
sforza di elevare in ogni mo
mento la sua capacità di co
gliere i cambiamenti oggetti
vi che si introducono nella so
cietà. le nuove conquiste 
scientifiche. le esperienze del
la pratica rivoluzionaria, per 
assimilare con spirito criti
co i nuovi sviluppi del mar
xismo >. 

II documento specifica infi
ne che il PCE è un « partito 
di lotta e di governo disposto 
ad assumere responsabilità 
nella vita del paese e a di
fendere tanto nel Parlamento 
come nell'azione democratica 
delle masse gli interessi del
la classe operaia e di tutte 
le forze del lavoro >. 

Un falso 
dilemma 

E' in questo spirito che si 
è inteso analizzare la situa
zione politica spagnola duran
te il dibattito congressuale 
che si concluderà soltanto 
questa mattina. Ciò che ha 
permesso in definitiva di ri
dimensionare il problema del
l'* abbandono o meno del le
ninismo ». che come è stato 
detto da vari delegati costi
tuiva essenzialmente « un fal
so dilemma ». Scriveva ieri 
sul Pois un dirigente del 
partito comunista catalano. 
Joaquim Sempere. riflettendo 
quella che è l'opinione di 
gran parte del congrosso che 
« la immensa maggioranza dei 
quadri militanti at t ir i del 

PCE e del PSUC. sia che ab
biano votato a favore o con
tro la inclusione del termi
ne "leninista " nella defini
zione del partito, si identifi
cano pienamente con il cosid
detto eurocomunismo ». Il 
congresso del PCE sin d'ora 
ha detto in sostanza — scri
ve ancora Sempere — che al 
socialismo ci si arriva solo 
attraverso Jna via democra
tica che conservi ed amplifi
chi le libertà già esistenti, 
introducendo allo stesso tem
po le misure necessarie, so
ciali ed economiche, contro il 
capitale: la democrazia è es
senziale per il socialismo, il 
quale non può svilupparsi sen
za le libertà. 

Dal canto suo. in un artico
lo sulla rivista teorica del 
PCE. Louis Trabandera, che 
ha dedicato tutto il suo nu
mero uscito ieri a due dibat
titi sul leninismo e sull'euro
comunismo, il compagno Ma
nuel Azcarate afferma che 
e in Lenin il concetto del 
partito è stato molto deter
minato dalle condizioni stori
che della Russia. Credo, di
ce Azcarate. che questo sia 
uno dei concetti che in Le
nin è stato più determinato 
da queste condizioni. E' evi
dente che nelle condizioni di 
Lenin, la partecipazione co
sciente delle masse alla dire
zione del paese era utopica ». 
Azcarate aggiunge che « dare 
una definizione del partito 
nella quale si relativizza la 
nostra relazione con il leni
nismo non credo possa signifi
ca re la negazione del valore 
teorico e dell'opera storica 
gigantesca che si associano 
al nome di Lenin e alla ri
voluzione d'Ottobre ». 

Questo dibattito d'altro can
to. come è stato detto al con
gresso. non ha impedito ai de
legati di affrontare forse con 
maggiore acutezza tutti i fon
damentali problemi della Spa
gna di oggi: il difficile pro
cesso di transizione alla de
mocrazia. la questione delle 
alleanze che il partito deve 
realizzare con le al tre forze 
democratiche (e soprattutto 
è stato sottolineato con for
za con i socialisti del PSOE) 
per dare vita e contenuto pro
gressista alla politica di « con
centrazione democratica »: la 
aspirazione del PCE a fare 
della classe operaia una for
za egemone nell'azione di tra
sformazione democratica e so
cialista della società e lo 
sforzo che il partito deve com
piere per ottenere l'adesione 
alla sua politica di sempre 
più vasti strati sociali, in una 
visione pluralista delle solu
zioni che si dc\ono dare ai 
problemi nodali del paese. Se 
polemica, critica, dissenso, si 
erano registrati spesso in que
sti due giorni su varie valu
tazioni date dal rapporto in
troduttivo di Carrillo circa la 
situazione politica e le posi
zioni assunte dal partito, so
prattutto nei primi 14 mesi 
della sua vita legale, si può 
dire che si e andata profi
lando. al termine di un di
battito che in assemblea e 
nelle decine di commissioni 
ha coinvolto quasi tutti i de
legati. una unità del parti
to sui problemi di fondo. 

Domani si eleggeranno il 
comitato centrale e i nuovi 
organismi dirigenti. Per il 
comitato centrale che dovrà 
avere 160 membri anziché 
130 come è finora, sono sta
te presentate 300 candidatu

re. Anche questo dà la misu
ra della spinta al rinnova
mento del PCE. 

Commenti polemici ha solle
vato ieri sera t ra i delegati 
al congresso una incauta e 
singolare intervista del capo 
della delegazione del PCÙS 
e direttore della Pravda Afa-
naseev ad un quotidiano eli 
destra. « Informazione ». in 

cui si afferma che l'assenza 
di Berlinguer e Marchais al 
congresso «significa che l'eu
rocomunismo non esiste » e .si 
giunge a sostenere che * a 
Carrillo piace il re » per aver 
egli dato un giudizio positivo 
sull'operato della monarchia 
dopo la scomparsa di Franco. 

Franco Fabiani 

Un convegno a Roma 

I lavoratori emigrati 
e le elezioni europee 

ROMA — La scadenza del 
giugno 1979. fissata per le 
prime elezioni europee, pone 
una serie di problemi che è 
urgente affrontare in rela
zione con l'esercizio del di
ritto di voto da par te dei 
nostri emigrati nei paesi del
la Comunità: come sarà re
golata la propaganda eletto
rale? come sa ranno costitui
ti i seggi? come sarà orga
nizzato il voto? ' come av
verrà la determinazione dei 
collegi? 

Consapevole dell 'importan
za dei problemi stessi e del 
contributo che le ammini
strazioni locali pot ranno da
re a una loro soluzione, il 
Consiglio dei comuni d'Eu
ropa si è assunto il compi
to di discutere le possibili 
risposte, nel quadro di un 
convegno in corso a Roma. 
in una sala dell'Hotel Leo
nardo da Vinci. 

Per l'Italia il sottosegreta
rio agli esteri, on. Franco 
Foschi, primo relatore, ha 
preso a t to della « ampia di
sponibilità » mostrata dagli 
altri paesi della Comunità. 
nelle loro risposte a un son
daggio. in vista dell'esercizio 
del voto nei luoghi di resi

denza. Poiché le elezioni sa
ranno soggette alle singole 
legislazioni nazionali, acqui
s ta tuttavia rilievo il pro
blema di una piena parteci
pazione dei nostri connazio
nali. sotto il profilo sociale. 
sindacale e politico, alla vita 
dei paesi di residenza. Solo 
se questi diritti , impropria
mente definiti « speciali ». 
saranno a t tua t i potrà esse
re compiutamente realizzata. 
ha det to Foschi, una vera 
società europea. 

L'olandese Kiebohm. sinda
co di Vlaardingen e secon
do relatore, si è soffermato 
sull'esperinza del CCE sul 
terreno dell'associazione de
gli emigrati alla vita politi
ca locale, con particolare ri
guardo all'elezione dei «con
sigli degli immigrati ». Si è 
aperto quindi il dibatti to. 

Prima dell 'apertura dei la
vori. il sindaco di Roma. 
G.C. Argan. porgendo agli 
ospiti il benvenuto della cit
tà. aveva richiamato la gra
vità dell'ora in cui il con
vegno si svolge e aveva mes
so in rilievo la porta ta eu
ropea della sfida lanciata 
dal terrori-mo alle istituzio
ni democratiche. 

Con ventimila persone 

Raduno antifascista 
oggi a Colonia 

i Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Si svolge oggi 
a Colonia una manifestazione 
antifascista alla quale si pre
vede partecipino almeno ven
timila persone, molte delle 
quali provenienti da tutti i 
paesi dell'Europa. Saranno 
presenti tra gli altri i sinda
ci e le autorità comunali 
di Marzabotto. di Lidice. (Ce
coslovacchia) e di Oradour 
(Francia) tre località che so
no diventate il simbolo della 
barbarie nazista e della Resi
stenza europea. La manifesta
zione è stata promossa da 
84 associazioni antifasciste di 
ventidue paesi e dalla Fede
razione internazionale della 
Resistenza. Il suo obiettivo è 
quello di sensibilizzare l'opi
nione pubblica europea di 
fronti? ai pericoli di rigurgito 
fascista e di chiedere al go
verno federale tedesco prov
vedimenti che portino allo 
scioglimento delle associazio
ni delle SS e alla proibizione 
della propaganda nazista. 

E ' quest'ultimo un tema che 
il governo federale ha affron
tato ancora nella sua ultima 
riunione mercoledì scorso. Il 
ministro per la gioventù, la 

(Dalla prima pagina) 
nazionale — la Charitas, ap
punto — chiamato a sonda
re i termini reali della situa
zione di Moro e delle inten
zioni dei suoi aguzzini. L'at
tesa pertanto si sposta sulla 
reazione delle Br. 

La direzione socialista ha 
tenuto una riunione, definita 
straordinaria, che ha appro
vato un documento sul caso 
Moro in cui. con maggior cau
tela di quanto era risultato 
dalle dichiarazioni di Craxi 
dell'altro ieri, si conferma 
tuttavia che jl PSI si fa parte 
attiva a favore della tratta
tiva con le Br. La cautela 
con cui tale orientamento vie
ne accompagnato consiste nel 
fatto che si esclude uno scam
bio di prigionieri non solo per
ché, come aveva detto Craxi, 
tecnicamente non praticabile 
ma anche per « un presuppo
sto di principio >. Dal docu
mento non risulta chiara
mente la distinzione tra una 
trattativa dello Stato con i 
criminali e altre forme di 
contatto non implicanti le isti
tuzioni. Questa distinzione è 
stata fatta dall'on. Manca ma 
non risulta proclamata dal 
testo ufficiale, il quale anzi 
fa ripetuti riferimenti ai do 
veri dello Stato in rapporto 
alla dilesa della vita umana. 
Ciò proietta un significato 
ambiguo sull'incitamento a 
fare tutto ciò che deve esse
re fatto ai fini della libera
zione di Aldo Moro-

11 documento socialista de
finisce « retorica delle paro
le •» e <s dichiara/oni demago
giche» i pronunciamenti con
trari e sembra prospettare 
come condizione per l'unità 
di tutte le forze costituziona
li l'accettazione di una linea 
mediana tra il «cedimento al 
ricatto e il rifiuto pregiudi
ziale ». introducendo così un 
pesante elemento non solo di 
principio ma politico nelle 
tensioni che la vicenda Moro 
ha suscitato dentro l'attuale 
maggioranza parlamentare. 
Per quanto riguarda la por
tata immediata della linea di 
condotta socialista, il vice
segretario Signorile ha chia
rito che si punta ad un «con
tatto utile, opportuno, forse 
necessario » con le Br per « a-
prire qualche spiraglio a so
luzioni che oggi non sembra
no possibili ». Questa posi
zione è stata ulteriormente ri
badita alla Camera, in sede 
di dichiarazione di voto sul 
bilancio dello Stato, dall'on. 
Di Vagno il quale ha esplici
tamente teorizzato la necessi
tà di posizioni elastiche: la 
fermezza infatti sarebbe, a 
suo dire, una prova di debo
lezza della democrazia. 

Nel corso della riunione del 
la direzione socialista è s tata 
data lettura di una lettera 
di De Martino in cui si sugge
risce la lina delle «media
zioni ». il d i e non dovrebbe 
significare « che lo Stato, in 
quanto tale, debba t ra t tare 
e tantomeno che debba co
munque cedere a qualunque 
pretesa dei terroristi ». 

L'on. Mancini, in una di
chiarazione successiva alla 
riunione, probabilmente pre
occupato per le reazioni che 
la posizione socialista sta a-
vendo in una parte significa
tiva delle forze |x>litiche. ha 
imi ta to a «scongiurare le 
spinte alle lacerazioni, alla 
conflittualità, alla rottura sen
za riparo del tessuto politico 
e democratico v. 

All'atteggiamento del PSI 
ha fatto riferimento una nota. 
duramente polemica, della 
Voce repubblicana. « Quale 
funzione si danno i socialisti? 
Si chiede il giornale. Voglio
no contribuire a distruggere 
questo Stato, come altri fir 
matari pensano sia indispen-
.sabile. o vogliono contribuire 
a salvarlo? E Riccardo Lom
bardi. che ha sottoscritto 1' 
invito contenuto nel manifesto 
della Resistenza a non piegar
si al ricatto di bande crimina
li già macchiatesi di tanto 
sangue, come concilia questo 
invito con la firma all'appello 
lanciato dal giornale di estre
ma sinistra Lotta continua? ». 

Conferme di atteggiamento 
sono venute, anche ieri, dalle 
al tre forze politiche. C'è stata 
una presa di posizione del 
sen. Saragat in fasore della 
ricerca di uno * spiraglio per 
salvale la vita dell'on. M o r o . 
ma anch'egli ritiene impossi
bile liberare i brigatisti in 
carcere o in corso di giudizio 
« senza violare la legge e sen
za provocare una rivolta in 
quelle forze dell'ordine a cui 
è affidato il compito di di
fenderla >\ Il segretario del 
PSD1. Romita ha' dotto: A'oi 
min riteniamo che sia possi
bile per lo Stato accettare 
di trattare con le Br. cioè 
riconoscere ai terroristi la ca
pacità di jxirsi da pari a pari 
di fronte allo Stato ». Per cui 
non resta che « tentare di 
percorrere tutti gli eventuali 
canali privati * sempre re
stando Termo che « anche 
questi tentativi non devono 
portare a cedimenti inammis
sibili da parte dello Stato •». 

Il capo gruppo liberale al
la Camera. Bozzi ha ribadito 
la valutazione del suo par
tito: « Lo stato, dicendo no 
al ricatto dei brigatisti, non 
difende un simbolo, un valore 
astratto, o un formale presti
gio. ma difende i principi 

essenziali su cui si fonda la 
convivenza civile ». E ha ag
giunto: « Ci duole che il go
verno dopo l'ultimo spietato 
comunicato non abbia senti
to il dovere di confermare in 
Parlamento la volontà di fer
mezza annunciata da An 
dreotti nella seduta del 6 
aprile ». 

La divisione verificatasi tra 
il PDUP e la redazione del 
•i Manifesto » viene richiama
ta da i un comunicato della 
segreteria del partito. La de
cisione dei redattori di ade
rire all'appello per la libera
zione di Moro «contrasta con 
le decisioni assunte dal par
tito » è destinata « a crea
re confusione nel confronto 
politico e divisione tra le 
masse » danneggiando nel 
contempo la stessa conclusio
ne della tragica vicenda di 
Moro. 

Da registrare il manifestar
si di posizioni diverse all'in
terno del mondo cattolico. 

La rivista dei gesuiti * Ci
viltà cattolica « scrive: 

* All'attacco sferrato dalle 
BR allo Stato democratico e 
alla convivenza civile del no 
stro paese non si può rispon
dere né con la paura, né con 
la rassegnazione, né con l'a
patia e l'indifferenza, ina con 
un coraggioso impegno di lot 
ta al terrorismo con tutti i 
me/zi di cui si dispone. 

B.sogna rendersi conto del 
la drammatica gravità dell i 
.situazione in cui si trovano lo 
Stato e il partito che ne è il 
IK'rno fondamentale, la DC; 
ina non bisogna lasciarsi 
prendere né dalla paura né 
dalla rassegnazione. Se ciò 
avvenisse, le BR avrebbero 
vinto la prima loro grossa 
battaglia. In realtà, la situa
zione non è affatto disperata: 
lo Stato ha i mezzi e le ca
pacità per combattere il ter
rorismo. D'altra parte, la 
mobilitazione che vi è stata 
in (mesti giorni contro i bri 
gatisti da parte dei partiti, 
dei sindacati e del paese. 
mostra che le BR possono 
contare su una fascia di sim
patizzanti assai ristretta ». 

Le ACLI precisano il senso 
del loro favore verso la ri 
cerca di ogni iniziativa fina
lizzata a salvare Moro. «. La 
nostra coscienza ci impone 
anche di dire no — dice un 
comunicato — al contenuto 
della richiesta dei brigatisti. 
Vogliamo essere chiari: non 
si tratta di tener fede ad un 
concetto astratto di ragion di 
Stato ma di tutelare le basi 
che sono a fondamento della 
nostra convivenza civile. Ac
cettare i contenuti di questo 
ricatto ultimatum significhe
rebbe entrare in una spirale 

da cui la Repubblica demo
cratica ivo potrebbe più sot
trarsi : si aprirebbe un pro
cesso • in cui ogni vita po
trebbe essere giocata con al
tre vite e insostenibile sareb
be l'onere richiesto a tutti i 
cittadini per fare il proprio 
dovere ». 

Il cattolico indipendente 
on. Pratesi si è riferito al 
l'appello sottoscritto anche da 
altri cattolici notando che in 
esso non si fa quasi distinzio
ne tra la comunità civile eh'* 
si organizza nella legge e i 

detentori dell'on. Moro. «Tutto 
questo — nota il parlamenta 
re — è forse comprensibile 
nella sconcerto del momento 
ma è almeno per me inaccet 
tabile. Credo che solo nella 
fermezza, per quanto possi 
bile serena, dello Stato e nel 
la più larga unità delle fot-

/e |X)litiche sta la speranza 
fondata di sconfiggere il ter 
rorismo *. 

Anche per l'on. Codrigiani. 
l'appello appare oltretutto \ a 
no peni le si rivolgo < a chi 
ha ucciso a freddo ori è In 
teressato solo alla legittima 
/ione della guerra civile ». E 
l'on. Carlassar.i. e \ presiden 
te delle ACLI venete, ha no
tato che A ipotesi di compor 
(amento politico non configli 
rabili nel quadro costitu/io 
naie sono impossibili ». per 
cui quei cattolici che pensano 
^i\ una sorta di riconosci 
mento da ((incedere ad un 
«• partito >̂ segreto o armato, 
mostrano di non aver « rag 
giunto la maturità di ricono
scersi con pienezza nello Sta
to democratico *. 

Anche ieri sono emersi se 
gni numerosi di differenzia 
zinne nelle posizioni dei qua
dri dir.genti dei sindacati. La 
dislocazione, pur con signifi 
cative eccezioni, può essere 
così riassunta: fermezza dei 
quadri comunisti e di p:>rte 
di quelli socialisti: linea del 
la trattativa con le Br da par 
te di quadri socialisti. ca"o 
liei e dell'area estremista. Ma 
mentre queste differenzia 
/ioni si manifestano in genere 
ai vertici, dalla base Minia 
cale giungono segni di gran 
de unità sulla linea della con
seguente difesa della demo 
craz.ia e delle sue istituzioni, 
come riferiamo in altra 
parte del giornale. E' dunque. 
chiaro che dentro il sindaca
to è in cor.<o un confronto 
su un tema essenziale che. 
so da un lato è auspicabile 
non finisca con l'aggiungere 
motivi di frizione, dall'altro 
deve poter dare voce ad una 
chiara assunzione di respon
sabilità di fronte alle sorti 
della libertà. 
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ne alla luce in inronlri riu
si «iicccdoiin nelle fabbrichi', 
ileuli udiri, nelle aziende a-
gricole. mi'iilre colliminolo i 
prommci.irncnli delle a-spiu* 
Idee elettive. A Bologna è ini
ziata una campagna di incon
tri popolari e riunioni ili ca
seggiato contro il terrorismo. 
Nel Salone ile! Podestà ieri 
si è «volta ima affollatissima 
assemblea dei lavoratori degli 
enti locali, ospedalieri, muni
cipalizzate e ili altri settori 
produttivi. A Ferrara, il Grup
po di impenno politico (DC.) 
della Montedi-on in un comu
nicato afferma clic <r lo Sta
to non può «cerniere a patii 
con chi deprezza il valore 
della vita ed ha rome obietti
vo la distruzione del l'ae-e 
attraverso la guerra ci* ile. 
Qualora «i accettale la logi
ca dello "cambio. questa met
terebbe in moto un meccani-
fino di eversione inronlrolla-
bile n. Lo stesso rifiuto e ri
badito dalle tre Confederazio
ni dell'artigianato. 

Un appello al governo, al 
Parlamento, alle forze politi
che e sindacali perché non «-i 
abbia alcun redimento MT-O 

t*lii vorrebbe abbattere lo Sta- I 
lo repubblicano e antifa-ei-la. i 
è stato lancialo a .Napoli dal 
consiglio di fabbrir.i dell'Ai- j 
fa-mi di l'omigliaiio d'Arco. 
Ieri mallini inoltre i consigli 
di tulle le fabbrii-lie mcialiiicc-
caniche napoletane <i sono riu
nii! in assemblea per coordi
nare la iiinbililazioue operaia 
e popolare contro il terrori- I 
' ino. Per iniziatila spontanea 
dei lavoratori si sono «volle 
assemblee aperte ai rillailiui; 
alla Maznaghì. con l'interi en
ti) del sindaci» di Napoli, com
pagno Valcnzi. e alla Centra
le termoelettrica dell'Enel alla 
(piale ha partecipato il com
pagno Mario Come/. d'Alala, 
presidente del Con-iglio re
gionale. 

«Si percorrano tulle le vie 
po--ihili e immaginabili .-ni 
piano uiuanilario. ma non »i 
dimentichi che la capitolazio
ne dello Stalo -arebbr in que
sto momento un errore irrr-
parabile »: è la posizione a— 
stinta dal con&izlio ili fabbrica 
dcll'Auloiox ili Roma. Sempre 
a Roma, un documento del 
consiglio di fabbrira della 
FAT.MK dire che «va respin
to con forza ogni redimento 
del governo, delle i-liliizioni. 
della democrazia ». mentre 

analoga volontà si è affermala 
in az.iende lir.irci.iulili quali 
la Implautev. la Sgarhntli, la 
l'a-M-rano e la De Fon*era. Si
gnificatila in qiie-to -en-o an
che la mozione approvala da
gli «Indenti e dai l.iioralori 
• Iella facoltà di Ingegneria del-
l'università di Roma, a con
clusione di un'affollata a--em-
l.lea. 

Documenti, ordini del gior
no. mozioni contro ogni trat
tatila sono scaturiti dai nume-
ro-is-hni incontri svoltisi nel
le fabbriche a Firenze e in To
scana. mentre la mobilila/ione 
-i intensific.i ovunque e vede 
la partecipaziiine dei lavora
tori. degli eoli locali, delle as
sociazioni. dei cittadini. All' 
l'niversità di Pisa il consiglio 
dei delegali dell'Opera e un 
gruppo di dipendenti del CNR 
hanno firmalo un documento 
nel quale rilevano i pcriroli 
di una trattatila con i terro
risti. \ Piombino gli studenti 
riuniti in a--cmhlca con i rap
presentanti del Comitato anli-
f.i-ri-la hanno colloliiieato la 
nere--il.ì di un.ì po-i/ione fer- j 
ma dello Stalo. A Livorno il j 
« no n alle trattatile è stato 
ribadito dall'assemblea cim-
riimla dei Consigli proiinria-
le e comunale. ajK-rla ai con- | 

sigli cirro-rri/ionali. ni con
sigli di fabbrica e ai con-igli 
«cola-liei. La -lf".i pii-i/iniic 
è <-|.it,i as.unl.i dai lai oratili i 
del porto riuniti ieri. 

Un appello per -configgere 
le traine dell'eversione è -la
to lanciato dall ' \s-finhlea re
gionale siciliana, incoile ron 
un allo legi-laliio «-j renderà 
onore alla memoria dell'agen
te di cu-todia Lorenzo Ciitu-
gnn. iirri-o in un augnalo del
le Bit a Torino. Migliaia di 
firme «min state già raccolte 
in una petizione popolare rim
iro il lerrori-mn. A Campo
basso l*as-fmhlca di quadri 
-iuilarali ha approvalo un or
dine del siorno contro osili 
palleggiamento. Numerosi con
sigli comunali in proibirla di 
Campobasso e in quella ili 
I-ernia si sono e-pressi in lai 
senso, 

La -carderia nazionale del
l' \rci in un comunicato chie
de che sin « operato ogni ten
tatilo per salvare la vita di 
Aldo Moro, -enza die ciò di
venga un ceilimeulo al ricallo 
dei liriuali-ti » e chiama ogni 
cittadino a ad esprimerr il 
m.is-ium impegno unitario a 
dife-.i delle i-lilii/iuni repub
blicane ». 

Nelle fabbriche di Genova contro il ricatto 

famiglia e la sanità. Antje 
Hubtr. ha assicurato che 
provvedimenti in questo sen
so verranno adottati entro il 
mese di aprile. 

Ciò nonostante a ?iiannheim 
il tribunale del Baden-Wuert-
temberg ha emesso una sen
tenza secondo la quale il par
tito neonazista NPD non è da 
considerarsi come « nemico 
della Costituzione ». Una sen
tenza che ha fatto gridare 
allo scandalo non solo perchè 
permette al partito di compie
re i suoi macabri riti alla 
luce del sole, ma dà modo 
alle istituzioni e agli enti pub
blici (dall'amministrazione 
della giustizia alla scuola, al
l'esercito) di mantenere in 
organico funzionari nazisti 
(contro il cosiddetto e estre
mismo di sinistra », allarga
to ai comunisti, ai socialde
mocratici, ai cattolici funzio
na invece il Berufsrerbot). 
Ha scritto il quotidiano Fran
kfurter Ruridsehau a commen
to della sentenza : « Occorre 
chiedersi se questa giustizia 
è diventata orba dell'occhio 
destro ». 

Arturo Barìoli 
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(luta solenne tutte le assem
blee elettive della Liguria. 

Queste annotazioni di cro
naca, scarne e incomplete. 
sono forse sufficienti a resti
tuire l'immagine di una città 
indicata come la « capitale 
delle Brigate rosse ». solo 
perchè il terrorismo l'ha col
pita ripetutamente, ricerendo 
sempre una risposta dura e 
responsabile. 

Qual è lo stato d'animo 
della gente? I ripiegamenti 
negli unirersi prirati. le di
serzioni morali, le dichiara
zioni di € neutralità » tossono 

ancora riaffiorare sia pure 
in condizioni di marginalità. 
Ma oggi gli spazi sembrano 

tutti chiusi. 
L'assemblea operaia all'I-

taìsider è esemplificativa an
che perch'' un tempo questa 
era la fabbrica più « diffici
le » di Genova. Le « Brigate 
rosse » se ne sono ricordate 
e in un loro messaggio hanno 
portato di « miseri risultati di 
una lotta aziendale » e di 
< opposizione operaia ai ber-
lir.gueriani ». 

EccrAa V* opposizione ope
raia »: una grande folla che 
ha aoplaudito a lungo quan
do il maggiore Forleo della 
polizia ha esclamato « non 
possono esserci baratti di 
soria tra lo Stato e i terrò 
ritti.; e ha applaudito di 
nuovo le parole di Michele 
Giudo, che concludeva i'as~ 

semhlea a nome della federa 
zinne CGIL CISL UIL: « Lo 
stalo non può assolutamente 
capitolare ». 

Questo non è il resoconto 
di una manifestazione, che 
t>ure meriterebbe di essere 
raccontata minutamente, so-
r.t> solo impressioni e mo
menti annotati sommaria
mente. Significa tuttavia 
qualcosa il fatto che l'as
semblea dell'It al sider abbia 
salutato il discorso del mag
giore Forleo, un ufficiale di 
polizia, alzandosi in piedi. 
con un applauso durato al
cuni minuti. E ha un senso il 
fatto che gli applausi abbiano 
sottolineato ciascuna di que
ste frasi: 

t Gli assassini delle Brigate 

rosse fiatino contro milioni di 
lavoratori. Son regaleremo a 
nessuno trent'anni di lotte. 
Lo stato è una macchina che 
possiamo dirigere, che stiamo 
per dirigere: ecco perchè si 
scatena l'assalto eversivo. E' 
davvero un caso che SOSSI 
sta stato rapito durante il re 
ferendum sul divorzio, e Co 
co e la sua scorta assassinati 
nel corso della compagni e 
lettorale. e Moro rapito 
mentre *tava formandosi una 
nuova maggioranza di qover 
no? 

< Sappiamo ionissimo che 
vi sono mah profondi da e 
stìrjxire. ma questo Stato è 
anche nostro e dobbiamo di 
fenderlo respingendo indiffe 
renze. omertà, qualunquismi ». 

Contatti tra Craxi e l'avvocato delle Br? 
(Dalla prima pagina) 

brigatisti processati a Torino 
non ha voluto né confermare 
né smentire il suo incontro 
con Crasi, né tantomeno pre
cisare la ragione dell'abboc
camento. 

E* stato ancora ehA'sto a 
Guiso di che cosa parlasse 
così a lungo con Curcio du
rante la pausa del dibatti
mento. Nessuna dichiarazio
ne. neanche su questo. 

II dibattimento, giunto alla 
venticinquesima udienza, è 
durato poco più di due ore 
ed è stato aggiornato al pros
simo mercoledì. Il presidente 
Guido Barbaro, prima di ini
ziare l'interrogatorio dei te
stimoni e delle parti lese 
(ieri ne sono stati ascoltati 

31) ha preliminarmente pre
cisato di non avere concesso 
alcuna intervista né di a w 
re rilasciato alcuna dichiara
zione a nessuno. 

« Avrei fatto comunque que
sta precisazione — ha detto 
Barbaro — ma la richiesta 
di farlo mi è giunta anchv dai 
giudici di questa corte. E' 
mio dovere, del resto, fornire 
questa precisazione alla cor
te. agli avvocati e anche ai 
signori imputati ». Il presi
dente. evidentcmtnte. inten
deva riferirsi alle dichiara
zioni che gli sono state attri
buire da quasi tutti i giorna 
li in riferimento alle ipotesi 
di una concessione di libertà 
provvisoria agli imputati de
tenuti. Tali dichiarazioni, co
me si sa, apparivano assolu

tamente neutre. II dott. Bar
baro si sarebbe limitato, in 
fatti, ad osservare che se 
qualche avvocato avesse pre
sentato istanza di 1.berta 
provvisoria. la corte avrebbv 
valutato, fi presidente ha co 
munque smentito di avere re
so anclìe questa dichiarazio
ne. L'ipotesi, peraltro, non 
sembra abbia nessuna base. 
Vero è chv. competente a 
concedere la libertà provvi
soria por gli imputati di quo 
sto processo è la Corte d'as 
sise c-lre celebra il dibatti 
mento ma quasi tutti gii im
putati di questo processo so 
no stati, infatti, condannati 
da altri tribunali perseguiti 
da mandati di cattura emvssi 
da altri magistrati. 

In proposito l'avv. generale 

dello Stato della PG di To
nno. Severino Rosso, dopo 
aver ricordato la competenza 
della corto d'Assise ha sog 
giunto, . Tale corte tuttavia 
non potrebbe dare una solu
zione di carattere generale al 
problema, posto che gli impu
tati detenuti risultano a di 
sposizione. sempre in stato di 
detenzione, anche di altre au 
tonta giudiziarie, mentre per 
alcuni di essi sono interventi 
tv sentenze di condanna de 
finitivc che escludono la 
possibilità della liberta 
provvisoria, salvo il potere di 
grazia del Presidente della 
Repubb tea. Si osserva infine 
che l'.stituto della 1: 
berta provvisoria, nvi limiti 
in cui è consentito, è un isti 
tuto del tutto discrezionale». 
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